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L'antropologia da domani 
in TV sulla Rete 1 (ore 18) 

L'uomo osservato 
attraverso 

il comportamento 
Il famoso studioso tedesco Ireneus 
Eibl-Eibesfeldt espone le sue teorie in 
una trasmissione allestita per conto 
del dipartimento scolastico-educativo 

La Casa del Popolo di Grassina: 
un osservatorio indicativo 

Dallo sport al 
teatro di strada 

Come dobbiamo considera
re il broncio o il sorriso, i 
cenni del sì e del no, oppu
re il classico gesto di dinie
go con la mano che tan te 
volte compiamo, quasi distrat
tamente. durante la giorna
ta? Sono t ra t t i mimici, del
l'espressività. che apparten
gono alla nostra consuetudine 
e alla maniera più elemen
tare ed essenziale di comu
nicare. D'accordo. Ma vanno 
visti come segni e manife
stazioni, per cosi dire « cul
turali », qualcosa cioè che 
r ient ra nell 'apprendimento. 
quindi nell'educazione che ci 
è s ta ta impart i ta ; oppure 
fanno par te di un bagaglio 
« innato » della specie uma
na , una sorta di corredo che 
nasce con noi e che dunque 
preesiste alla lunga succes
siva « fatica » dell ' imparare? 
Nello studio del comporta
mento umano sembra regi
strarsi negli ultimi tempi una 
tendenza ad accentuare l'im
portanza e il ruolo che rive
stono i t ra t t i innati , senza 
per questo svalutare In una 
contrapposizione troppo mec
canica l'influenza dell'am
biente e del « sociale»; anzi. 
rendendo più complessa e 
difficile l'Interazione di fatto
ri « interni » ed « esterni ». 

Di questo parlerà un famo
so antropologo tedesco, Ire
neus Eibl-Eibesfeldt. in una 
delle trasmissioni televisive 
(una serie di undici), che 
portano il titolo « La ricer
ca sull'uomo » (autore Mas

simo Piattelli Palmarini) e 
che in izeranno domani po
meriggio. alle ore 18, sulla 
Rete 1, per il dipart imento 
scolastico educativo. 

Che cosa dice Eibl-Eibe
sfeldt? Muovendosi sul ver
sante di uno spiccato « inna
tismo ». l'antropologo analiz
za in un confronto t ra cul
ture diverse, quelle costanti 
che vanno sotto il nome di 
« universali del comportamen
to »: il broncio o il sorriso. 
appunto, il voltare la testa 
in segno di timidezza o di ri
pulsa, certe mimiche che nel 
flirt (o meglio, nel corteggia
mento) sembrano corrispon
dere a determinate strategie 
maschili e femminili, oppure 
l 'aggrottare le sopracciglia 
per dispiacere o disappunto. 
Ma il cavallo di battaglia di 
Eibl-Eibesreldt è il « tic » op
posto a quest'ultimo, cioè lo 
scatto (che dura sempre non 
più di un sesto di secondo) 
con cui alziamo il sopracci
glio quando riceviamo una 
sorpresa positiva, una buona 
notizia, oppure incontriamo 
per la s t rada un amico 

L'antropologo tedesco ha 
studiato i t ra t t i del compor
tamento in popolazioni e cul
ture diverse, e perfino in bam
bini che. ciechi e sordi fin 
dalla nascita, non potevano 
necessariamente risentire di 
condizionamenti ambientali. 
Quel « tic » delle sopracciglia, 
ad esempio, Eibl-Eibesfeldt lo 
ritrova costantemente in tut
ti i popoli salvo i giapponesi, 

che per questo t ra t to sono ini
biti perché lo considerano so
cialmente sconveniente: ce 
l 'hanno però i bambini giap
ponesi e lo si può osservare 
nelle madri verso 1 bambini, 
come pure nel loro teatro del
la tradizione. 

A proposito di madri e di 
bambini, va annota to quanto 
Eibl-Eibesfeldt sostiene a pro
posito dell'origine del bacio. 
Egli dice che quest 'altro trat
to (noi aggiungiamo, piacevol
mente « universale ») nasce 
dall 'alimentazione bocca a 
bocca che si ritrova in certe 
popolazioni di cacciatori-rac
coglitori (l'antropologo ha stu
diato a lungo i boscimani 
Kung del deserto del Kala-
b a r a ) : la madre, non dispo
nendo del latte degli anima
li. nutre il bambino, duran
te le fasi dello svezzamento. 
con cibo che lei stessa « pre-

| mastica ». e che poi gli pas-
! sa in bocca. Meno « piace

vole » anzi decisamente 
pericoloso perché può forni
re supporto e giustificazione 
alla xenofobia, è un altro 
trat to, quello della « paura » 
per gli stranieri e gli scono
sciuti, che Eibl-Eibesfeldt so
stiene di ritrovare come un 
carat tere innato nei bambini. 

Il discorso che Piattelli Pal
marini (biofisico e direttore 
del centro Royaumont. di Pa
rigi. che si occupa di ricerca 
bioantropologica) ha cerca-
to di portare avanti nelle sue 
trasmissioni, non si ferma ov
viamente alle ipotesi di Eibl-

Eibesfeldt. La serie (che è 
stata « girata » in Inghilterra. 
in Francia, in UFT. oltre che 
in I tal ia) vuole far conosce
re ricerche, tra scienze della 
natura e scienze dell'uomo, da 
noi ancora poco conosciute o 
divulgate. Cosi, sia pure con 
una certa eterogeneità da 
punta ta a puntata , la rasse
gna affronta temi di grande 
interesse: da quello della 
« normalità » (con gli psichia
tri Roland Laing, Franco Ba
saglia e Giovanni Jervis) 
alla alimentazione nell'uomo 
(formazione e discriminazio
ne nel gusto del bambini) ; 
dalla demografia, alla perce
zione visiva, alla teoria dei 
« tre cervelli ». rilanciata prò 
prio in questi giorni da Ar
thur Koestler. 

La prima trasmissione, quel
la che domani aprirà la se
rie. consisterà in un dibattito. 
per così dire « introduttivo ». 
cui prenderanno parte l'epi
stemologo Salvatore Veca, il 
biologo Giorgio Prodi, lo sto-
lieo delle idee Sergio Mora
via. e il filosofo della scien
za Bruno Cermignani. 

Giancarlo Angeloni 

1M sequenza che pubbli-
chiamo fa parte di un filmato 
dell'antropologo tedesco Eibl-
Eibesfeldt e mostra come, in 
una popolazione di cacciatori-
raccoglitori. una madre nutre 
il suo bambino attraverso la 
alimentazione bocca a bocca. 
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DALLA CHIESA D I SANTA G E M M A OALGANI I N 
LUCCA - Messa 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
A G R I C O L T U R A D O M A N I - (C) 
TG L'UNA - (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
T G 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
DISCORING - Rubrica musicale 
COLLEGAMENTO TRA LE RETI TELEVISIVE EU
ROPEE - « Questa pazza pazza neve » 
NOTIZIE SPORTIVE 
UFFA. DOMANI E' LUNEDI' - Con Enzo Cerusico 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re
gistrata di un tempo di una part i ta di serie « B » 
TELEGIORNALE 
i L E AVVENTURE DI PINOCCHIO» - (C) - Con An
drea Balestri . Nino Manfredi. Ciccio Ingrassia, Franco 
Franchi . Gina Lollobriglda, Ugo D'Alessio - Regìa di 
Luigi Comencini. (Replica) 
ELEZIONI IN FRANCIA - Risultati p commenti - (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e com
menti sui principali avvenimenti della giornata - (C) 
ELEZIONI IN FRANCIA - Risultati e commenti 
PROSSIMAMENTE - (C) 
T G 1 NOTIZIE 

• Rete 2 
12.30 

13 
13.30 
15.15 
15,30 
18 

19.50 
20 

QUI CARTONI ANIMATI - (C) - "Quaqquao", «L'in
credibile coppia» 
T G 2 ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) 
DIRETTA SPORT 
COMEMAI - Fat t i , musica e cultura dell 'esperienza 
giovanile oggi - (C) 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Telecronaca 
di un tempo di u n a par t i ta di serie « A » 
T G 2 STUDIO APERTO 
DOMENICA SPRINT - (C) - Fat t i e personaggi della 

giornata sportiva 
20.40 IO TE TU IO - DI Vittorio Caprioli e Walter Chiari 
21.45 T G 2 DOSSIER - Il documento della se t t imana - (C) -

« La Francia al bivio » - A cura di Ezio Zefferi 
22.45 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 11.55: Sci • Discesa femminile: 13.30: Telegiornale; 13.35: 
Telerama; 14: Un'ora per voi; 15: Mondiali dì pattinaggio 
artistico su ghiaccio; 16: Osteria addio; 16.30: Sci - La ma
ratona engadlnese; 17: Campionati europei di atletica « in
door» ; 18.45: Telegiornale; 18.50: Piaceri della musica; 
19.40: n mondo in cui viviamo: 20.05: Segni; 20.30: Te tegnr 
naie; 20.45: « Il segreto di Al Capone ». Sceneggiato con 
Glyn Owen; 21.35: Le elezioni in Francia : 21.50: La dome
nica sportiva; 22,50: Telegiornale; 23: Le elezioni in F rana l i 

• TV Capodistria 
Ore 16,55: Europei di atletica leggera « indoor »; 18.50: 
Mondiali di pattinaggio artistico su ghiaccio; 19,30: « L'eroe 
fanfarone»; 20: Canale 27: 20.15: Punto d'Incontro; 20.35: 
Fi lm: «L'ul t imo rififì » con José Isbert, Sara Garcia, 
Carlo Pisacane. Regìa di Juan Atienza: 22: Musicalmente: 
Luci della r ibalta; 22,40: Campionato jugoslavo di basket. 

• TV Francia 
Ore 12: Buona domenica: 12,05: Blue-jeans '78: 13: Tele
giornale: 13.25: Grande album; 14.30: « Kelly ascolta delle 
voci »; 15.25: Il binocolo; 16.15: Muppets Show; 16.45: La 
scuola dei fans; 17.25: Signor Cinema: 18.15: Piccolo teatro 
della domenica: 19: Stadio; 20: 2G; 20,32: Le elezioni 
legislative. Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Cartoni animat i ; 19: Le avventure dì Ruffy e 
Reddy; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm: «Gli 
sbandat i» - «I l mio nome è Jemal »; 21: Film: « Dogora, il 
mostro della grande pa lude»; 22,35: Oggi in famiglia; 23: 
Montecarlo Sera - Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
8. 10.10. 13. 17. 19. 21.15. 23: 
8: Risveglio musicale: 6.30: 
Fan tas i a ; 8.40: La nostra 
t e r r a ; 9,30: Messa; 10.20: 
P r ima fila: 10.45 A volo ri
den te ; 11,05: Pr ima fila; 
11.15: I t inerar io; 12.10: Pri
m a fila: 12.20: Rally: 13.30: 
P r ima fila; 13.45: Perfida 
R A I ; 14.40: Car ta bianca: 
15.50: T u t t o il calcio minuto 
per minuto ; 17.10: Stadio 
quiz; 18,15: Radiouno per 
t u t t i ; 19.35: Don Giovanni 
d i Mozart; 23.05: Radiouno 

domani - Buonanotte dalla ! 
dama di cuori. 

• Radio Z ! 
GIORNALI RADIO - ORE: | 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. . 
13.30. 15.30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Domande a radio 2; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Videoflash: programmi tv ! 
commentati da critici e prò- i 
tagontsti: 9.35: G r a n varie
t à ; 11: No. non è la BBC: 
11.35: No. non è la BBC 
(2); 12: GR2 anteprima 
sport : 12.15: Revival: 12.45: 
Il gambero; 13.40: Con ri
spetto s p a r - l a n d o ; 14: Tra
smissioni regionali; 14.30: 

Canzoni di serie a A »: 15: ! 
Domenica sport (2): 15.50: j 
Premiata d i t ta Bramieri j 
Gino; al termine signori: j 
Paul Desmond: 17: Domenl- j 
ca sport (2); 17.45: Disco i 
azione; 19: Jazz graffiti: ; 
19.50: Venti minuti con ! 
Keith Emerson; 20.10: Opera , 
'78: 21: Radiodue ventuno- i 
ventinove: 22.45: Buonanot
te Europa. 

• Radio 3 j 
GIORNALI RADIO - ORE: ', 
6 35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. j 
18.15. 20.45. 2355; 6: Quoti- , 
d iana radiotre; 9: Lunario . 

in musica; 7: Il concerto del 
mat t ino : 7.30: Prima pagi
na : 8.15: Il concerto del mat
tino (2); 9: La stravagan
za: 9.30: Domenicatre: 10.15: 
I protagonisti; 10.55: I pro
tagonisti (2): 11.30: Il tempo 
e i giorni: 12.45: Panorama 
italiano: 13: I poeti di Schu-
mann ; 14: La musica degli 
a l t r i : le culture musicali 
dell 'oriente; 14.45: Contro
sport; 15: Come se; 17: In
vito all 'opera: Re Teodoro 
In Venezia, dir. Paisiello; 
19,50: Libri ricevuti: 20.05: 
II discofilo; 21: I concerti 
di Milano della RAI: 22.40: 
I grandi interpreti di Cho-
pin; 23.25: Il Jazz. 

OGGI VEDREMO 

Agricoltura domani 
(Rete 1, ore 12,15) 

Il programma di Giovanni Minoli presenta oggi un filmato 
t u una cooperativa agricola sorta, per iniziativa di un grup
po di donne, a Gubbio: segue un servizio dedicato alla carne 
congelata di provenienza comunitaria, importata nel nostro 
paese dall'AIMA per calmierare ù mercato. 

Disco ring 
(Rete 1, ore 14,30) 

La rubrica musicale io meglio, discografica) condotta da 
Giann i Boncompagni. con la regia di Don Lurio, ha oggi 
come ospite Loredana Berte che presenterà il suo nuovo 45 
giri e il suo nuovo LP. 

Questa pazza pazza neve 
(Rete 1, ore 15,20) 

E* la volta, questo pomeriggio, di Moena per l'Italia, di 
Pra-Loup per la Francia e per la Svizzera di Cansmontana . 
I l programma viene trasmesso in collegamento con le ret i 
t tdtvlsive europee. 

Le avventure di Pinocchio 
(Rete 1, ore 20,40) 

La trasposizione televisiva di Luigi Comencini del celebre 
racconto di Collodi viene ritrasmessa a sei anni di distanza 

' dalla sua realizzazione. Ricordiamo, t ra gli interpreti prin
cipali. Nino Manfredi, Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Gina Lollobngida e. nella par te di Pinocchio, Andrea Ba
lestri. 

Le elezioni in Francia 
(Rete 1, ore 21,45 e 22,40 - Rete 2, ore 21,45) 

E' dedicata alle elezioni francesi la pun ta ta odierna di 
TG2 DOSSIER (Rete 2, ore 21.45). La « t r o u p e » della rubrica 
cura ta da Ezio Zefferi si è recata in trasferta, a Parigi, da 
dove t rasmet terà In diret ta 1 risultati delle votazioni che 
cominceranno ad affluire verso sera. La trasmissione sarà 
già in grado di dare indicazioni piuttosto ampie sul risultati 
del voto. 

Sulla Rete 1 invece alle 21.45 e, successivamente, alle 22,40 
vi saranno risultati • commenti a cura del T G l . 

. Dal nostro inviato 
BAGNO A RIPOLI (Firen
ze) — « E' inutile girare intor
no alle parole. Per me, sia
mo di fronte ad una crisi del
la cosiddetta nuova doman
da culturale. I comportamenti 
e gli interessi del pubblico 
popolare sono cambiati bru
scamente, nel giro di un paio 
d'anni. Bisogna prenderne at
to, e cercare strade nuove ». 
Giuliano Guidotti. presidente 
della Casa del Popolo di Gras
sina, è molto fermo nell'espri-
mere i suoi giudizi. 

« Nel 11)77 — egli prosegue — 
le presenze al cinema si sono 
ridotte del 30 per cento ri
spetto al '76. Ma fosse solo 
per il cinema, pazienza. La 
nostra programmazione è co 
sì scadente che non c'è da 
meravigliarsi se le famiglie 
preferiscono i fìlmacci delle 
TV private. In verità, non fun
ziona nemmeno il teatro. I 
gruppi di base, le cooperati
ve. sembra, abbiano perso 
slancio e mordente. Non han
no granché da proporre e la 
gente si è stancata di speri
mentazione. Vuole andare sul 
sicuro. Chiede spettacoli col
laudati, testi validi, recitazio
ne rigorosa. Nemmeno il ver
nacolo smuove più il pubbli
co: ancora l'anno scorso, il 
teatro in vernacolo riempiva 
la sala >. 

Nell'enorme sala-palestra 
della Casa del Popolo — chiu
so il palcoscenico da un si
pario di velluto azzurro — si 
allenano i ragazzi della palla
volo. Questo di Grassina è un 
osservatorio indicativo. Dieci
mila abitanti (metà dell'inte
ro comune di Bagno a Ripoli. 
un centro di operai e di arti
giani poco fuori Firenze). 
1400 dei quali sono soci della 
Casa del Popolo, retta sullo 
schema della Società di mu
tuo soccorso. E" un complesso 
gigantesco — una parte in via 
di ultimazione — cresciuto 
proprio a ridosso della casa 
madre, sorta a fine ottocento. 
Gran par te della vita associa
tiva di Grassina intreccia i 
suoi fili qui, alla Casa del Po
polo. Nei locali della parte 
vecchia sono in corno riunioni 
della sezione del PCI, di quel
la del PSI; si gioca a carte e 
a biliardo, la sala del cinema 
è occupata dall 'assemblea nu
merosa, di una cooperativa 
edilizia. I manifesti nell'atrio 
annunciano film come Pubertà, 
La battaglia delle aquile. Pa
dre padrone. 

e Duecento proiezioni l'an
no. Per un film di livello di 
qualità, dobbiamo prendere 
quattro o cinque pellicole «por
no » o di « serie B ». La dit
tatura della distribuzione è 
questa, non c 'è niente da fa
re », mi spiegano. Però il di
rettivo della Casa del Popo
lo sta reagendo a questa si
tuazione. Sia per il crollo del 
pubblico. (< bojata per bojata, 
la gente preferisce vedersi 
gratis quelle che trasmettono 
ogni sera in TV »). sia per 
evitare una pericolosa rinun
cia culturale. Dice Guidotti: 
e Stiamo studiando, d'accordo 
con l'ARCI e con le altre Ca
se del Popolo, la creazione di 
un nostro circuito cinemato
grafico. Non per fare dei cine
club, o solo film d'essai. Pe
rò ad una programmazione 
con un minimo di dignità cul
turale ed artistica dobbiamo 
pervenire ». 

Raccolta fra le vetrate sot
to il piano rialzato del bar . 
si apre la saldi t i della biblio
teca, vi è riunito un collettivo 
giovanile (« La Comune ») co
stituitosi da poco. « Siamo stu
denti e lavoratori » mi rispon
de un ragazzo quasi imberbe. 
Gianni. « Facciamo attività 
politica, in par te e soprattut
to teatrale: teatro di s t rada. 
cioè (nei caseggiati, nelle fe
ste popolari). Recentemente 
siamo stati ad una scuola di 
handicappati. Di cosa si trat
ta? Del tentativo di trovare 
forme di intervento non di
rettamente politico, uno stru
mento per riconquistare quel
l'aggregazione che sembra es
sersi perduta ». 

Questi ragazzi hanno porta
to elementi di dibattito, di no
vità dentro la Casa del Popo
lo. Essi la considerano non 
tanto un punto d'appoggio lo
gistico. quanto il riferimento 
essenziale per il loro impe
gno politico e cultural*» 

Caterina, una delle ragazze 
più vivaci del gruppo, dice: 
€ Noi pensiamo che la Casa 
del Popolo dovrebbe rappre
sentare un punto di riferimen
to preciso sul terreno cultu
rale. Ad esempio, ci propo
niamo di gestire la biblioteca, 
non per farne uno strumento 
tradizionale, in concorrenza 
con quella del Comune. Ma 
per specializzarla, come bi
blioteca delle tradizioni popo
lari. E per trasformarla an-
fhe in saletta-auditorium. Bi 
sogna rendere familiare la 
musica per creare un pubbli
co nuovo ». 

Nella discussione che si svi 
luppa con i giovani del col
lettivo. un'idea emerge chia 
ramente e muove dalle stesse 
crude enunciazioni del presi
dente sulla crisi di pubblico. 
della « domanda »: occorre far 
nascere gli interessi culturali 
dall'interno sjesso del pubbli
co. Dice ancora Caterina: 
< Qui alla Casa del Popolo l'a
desione politica della gente è 
indiscutibile. Ma è generica. 

Il movimento associativo è 
frantumato in diciassette or
ganizzazioni diverse: occorre 
trovare momenti di coordina
mento 'e di unificazione alme
no tendenziale ». 

E' possibile? Certo. Se an
che i pescatori parlano di tu
tela del territorio, di valori 
ambientali, si può anche con 
loro a w i a r e un discorso poli
tico culturale. Ed è dall'inter
vento diretto sul territorio, da 
una riflessione sulla qualità 
della propria vita, clic si pò 
tra t irar fuori la gente dal
l'abulia, dal rinchiudersi in 
casa davanti alla TV, in cui 
molti sembrano caduti. « An
che quando riempiva la sala 
per qualsiasi spettacolo dei 
gruppi di base — afferma Gui
dotti — il nostro era un pub
blico di spettatori passivi ». 
€ Per questo — interviene 

Gianni — bisogna invertire 
la tendenza costruendo l'edu
cazione del pubblico, coinvol
gendolo. facendogli scoprire 
che con il teatro può raccon
tare la propria vita, le pro
prie lotte ». 

Su ciò. tutti sono d'accordo. 
a Grassina. I dirigenti anzia
ni e i giovani che nella Casa 
del Popolo portano la loro vo-

| glia di fare, di cambiare. Dal-
| la consapevolezza connine del-
! l'esistenza di una crisi, ma

turano le idee e le iniziative 
per vincerla, ricercando stra
de nuove. Alle spalle, hanno 
un formidabile retroterra di 
consenso, un grande patrimo
nio di tradizione e di forza 
organizzata: non è facile otti
mismo pensare che ce la fa
ranno. 

Mario Passi 

Con una lettera 
del maestro Giuraitis 

Anche la «Pravda» 
attacca Liubimov 

Il regista criticato con il musicista 
Snitke per una revisione dell'opera 
« La dama di picche » di Ciaikovski 

Al terzo anno la rassegna di cinema 

Festival di Bagdad 
dal 18 al 23 marzo 

BAGDAD — Dal 18 al 23 
marzo si terrà, nella capi
tale irachena, il terzo <t Fe
stival internazionale del 
film e del documentario sul
la Palestina », al quale par
tecipano opere e delegazioni 
rappresentanti ben trenta 
nazioni, tra cui l'Italia e la 
U.R.S.S. 

Come nelle passate edizio
ni. la manifestazione lancia 
lo slogan « La liberazione 
della Palestina è la pietra 
angolare della pace mondia
le ». e si propone di mostra
re prodotti cinematografici. 
di varia natura e di diversa 
misura, dedicati alla causa 
palestinese. Al di là del suo 
significativo tema, il Festi
val intende comunque offri
re un esauriente panorama 

delle tendenze del pur gio
vane cinema di questo mon
do arabo che vanta esaltanti 
tradizioni culturali. 

Accanto alla rassegna in
titolata alla Palestina (l'Ita 
lia presenta in questo ambi
to il nini collettivo Ricorda 
Tali Al Zataar e Pa/esfint'.s-i 
scomodi: perché?, che Ezio 
Zefferi ha realizzato per la 
RAI-TV) ci saranno pure a 
Bagdad una rassegna inter
nazionale del film d'autore 
(tra i lungometraggi italiani. 
Uria giornata particolare di 
Ettore Scola) e una mostra-
mercato di opere cinemato
grafiche e televisive prove
nienti da ogni parte del mon
do. Ovviamente, al Festival 
di Bagdad è bandita ogni 
forma di competizione. 

PRIME I Cinema 

Solita Venezia in un 
film a tinte fosche 

Se gli ebrei da sempre a-
spet tano il Messia, i cristiani. 
sorretti dai fatidici versetti 
dell'Apocalisse, preconizzano 
l'avvento dell'Anticristo. O-
scillando fra l 'orripilante e la 
fantascienza, scrittori e ci
neasti ci danno dent ro nel 
descriverne nascite e misfatti. 
Ci prova, seguendo ormai u-
na moda, anche il nostro Ugo 
Liberatore, al quale come è 
noto non piace la semplicità 
d'esposizione. Cosicché egli 
perde spesso, s t rada facendo. 
la lucidità e il polso registico 
specialmente nei confronti 
degli interpreti (troviamo, in 
questo Nero veneziano pre
sentato ora a Roma, il picco
lo Rena to Cestiè. Rena 
Niehaus e Yorgo Voyagis) i 
quali finiscono per dimenti
care (ma a volte sembra 
proprio che non sappiano) 
quello che s t anno recitando. 

Assistiamo, immersi nella 
cosiddetta e ormai abusata 
atmosfera fatiscente venezia
na. alla demoniaca t r ama di 
concepimento del figlio del 

Diavolo. Protagonisti , abba
stanza ignari, una isterica 
verginella italo-inglese con 
fratello cieco, uno scultore 
sp ianta to e uno s t rano prete. 
In torno a loro, amici e pa
renti defungono nei modi più 
orrendi. Le morti ol t re tut to 
sono « viste » solo a t t raverso 
le « allucinazioni » del ragaz
zo cieco, il quale viene poi 
investito dalla suprema vo
lontà malefica a comportarsi 
nei confronti del « nero » 
nascituro alla maniera di 
Giuda. In effetti, tu t to si 
svolge, più o meno, come 
nella vita di Cristo: con la 
nascita, la morte e la resur
rezione... del maligno 

Non siamo sicuri di essere 
stat i chiari , ma vi assicuria
mo che quello che si vede 
nelle immagini che scorrono 
sullo schermo e quasi in 

' comprensibile. Che sia un 
subdolo metodo del « Dio ne 

l ro » per non rivelare appieno 
ì suoi intenti? 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — L'opera La danni 
di Picche di Piotr Ciaikovski 
è al centro di una dura polo 
mica nel mondo musicale so 
vietico. Lo scontro vede da 
una parte 1 d.fen.sori dell'or
todossia culturale (conserva 
zione della tradizione musi 
cale ed estetica, senza negato 
a nessuno il diri t to a pie.sen 
tare opere nuove scritte sili 
la base d: testi classici). e 
dall 'al tra innovatori e sper. 
m e n t a t o n che puntano ad m 
tervenire e a *< manipolare >> 
testi classici già es ibent i . Il 
d ibat t i to — che ha preso av
vio .sulle pagine di r.v.ste 
culturali — « esplode » ora 
nella Pravda con una 'ettera 
del direttore dell 'orchestra 
del Bolscioi Atehis Giuraitu. 
che respinge ogni manipola
zione della musica cia.kov 
skiana. 

Ma per comprendere i ter
mini dello scontro cerchiamo. 
prima, di riepilogare 1 fatti 

Tu t to o cominciato con la 
notizia che il compoM'oro 
Snitke .-,ta lavorando a t torno 
ad una revisione musicale 
della Dama di picche che ver-
la nie^sa in scena a Parigi 
con la rema di .hiri Liubimov 
di diret tore del Teat ro della 
Taganka propr.o in questi 
giorni al centro di una pole
mica con la Ltteraturnaia Ga 
zeta). A dirigere la nuova 
opera sarà Ghennadi Ro&det-
sveiiski. un altro grande no
me della mugica sovietica. 
T u t t a questa « faccenda » ha 
messo in al larme molti espo
nenti della cultura soviet .ca. 
Circoscritta tino ad ora al di
bat t i to in sede di unioni arti
st iche e agli interventi su ri
veste culturali , la polemica 
passa ora sulla Pravda. 

Per il diret tore dell'orche 
s t ra del Bolscioi il rimaneg
giamento che si s ta a t tuan
do è una « azione mostruo
sa »i « Questi improvvisatori 
credono di essere gli eredi di 
Puskin... ». E' in a t to invece 
— a suo parere — una azione 
profondamente demagogica 
che tende a svuotare di signi
ficato il valore dell'opera ori
ginale di Ciaikovski. 

Gli « innovatori » — scrive 
Giurai t is — cercano di dimo
s t r a re che il l ibretto è diver
so dal lavoro originale e che. 
quindi, ogni azione di inter
vento è lecita. Tu t to questo 
viene decisamente respinto 
dal musicista. Non si può ef
fet tuare — egli nota — una 
« vivisezione » su testi di valo
re mondiale, cosi come non si 
possono toccare opere geniali 
come l'Otello di Verdi soste
nendo che Boito aveva travi
sato il testo di Shakespeare. 
Nessun « compositore da stra
pazzo. avanguardis ta » — egli 
nota — potrebbe aggiungere 
qualcosa a Verdi. Eppure 
questo viene fat to nell 'URSS. 

« Solo un pazzo — egli in
siste — potrebbe rifare con 
una scusa qualsiasi opera di 
Raffaello. Leonardo Da Vin
ci o aggiungere il braccio 
mancan te alla Venere d: 
Milo... ». 

T u t t o ciò sta avvenendo con 
Ciaikovski. «Permet te re che 
si riveda quest 'opera vuol «li
re dare l 'indulgenza per la di 
struzione di un grande retag
gio della cul tura russa .. vuol 
dire l>enodire una crociata 
contro tu t to ciò clic è di sa 

ero per noi. Perché la prossi
ma v t t ima potrebbe essere 1' 
Eugenio Oneahin di Ciaikov
ski Perché si potrà sostener* 
i-iie non è in linea con Pu
skin Poi seguiranno altri 
lavori . » 

Giuraitis respinge quindi le 
posizior.1 di quanti vogliono 
far credere che lo stesso Ciai
kovski sarebbe s ta 'o sconten 
to de! libretto scritto ila suo 
fratello Modest • «So il com
ponitore non fosso s ta to con
tento non avrebbe scritto di 
getto l'opera :n quaranta gior 
ni con passione, estro, con le 
lacrime agli occhi... ». E allo
ra - - egli insiste — « Chi dà 
oggi i' diri t to a questi amato
ri delle sensazioni straniero 
di faro a pez^i. rendere brutta, 
questa geniale musica., na
scondendosi dietro il fa'fio 
pretosto della contompora 
nervazione dei classici.. A-
vrohbe mai permesso Clai 
kovsk. che un giorno la sua 
opera sarchilo stata trasfor 
mata m un music-hall ame
ricanizzato? Avrebbe mal per
messo — lui che aveva dodi 
cato tut ta la vita sino all'ul
tima L'uccia p?r l 'amata Rus 
sia - - ili cadere vittima degli 
.iinovator.? » 

Più oltre Giurait is pa.-n-i 
qu.udi ad esaminare i vari 
aspetti della nuova riedizione 
notando che sono s ta te tolto 
intere parti . « Non vi p.ace 
f. lavoro di Ciaikovski — chic 
de ai nuovi autori — eblieno 
prendete il poema di Puskin 
e componete una nuova opo 
ra lir.ca Create Vedremo che 
cosa ne verrà fuori! Ma non 
distrugg"te quanto è s ta to 
fatto! Non fate ì parassiti su 
un corpo perfetto! ». 

Infine in un postscriptum 
si fa notare che il direttore 
d'orchestra Rosdetsvenski eh 
be a dire a suo tempo: « Nel
la Dama di picche io non ho 
cambiato e non cambierò mai 
una nota ». La parola ora è 
agli « innovatori ». 

c. b. 
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Musiche e voci nuove a Italia-URSS j 
i 
i 

Puskin illumina 
la speranza 

di Sciostakovic Enciclopedia Einaudi 
La biblioteca piti moderna in seicento «voci» 

ROMA — Proseguendo in 
una sua linea sopra t tu t to im
prontata alla presentazione di 
nuovi talenti . l'Associazione 
Italia-URSS è giunta, l 'altro 
giorno, a uo punto culminan
te della sua at t ivi tà . Nella 
sede di -Piazza Campitelli . in
fatti, il maest ro Pietro Ca
puto, responsabile art ist ico 
del ciclo di manifestazioni, 
ha presentato due voci nuo
ve: quelle del bari tono M a n o 
Poce e del mezzosoprano Giu
seppina /„. ista. 

Par t icolarmente significan
te è apparsa l'esibizione del 
Poce il quale ha interpretato 
— e di vere, approfondite in
terpretazioni si t r a t t a — 
quale novità per Roma, le 
« Quat t ro Romanze Op. 46 » 
e i « Qua t t ro monologhi Op. 
91 *, di Sciostakovic, le une 
e gli a l t r i su versi di Puskin, 
grande nut r i tore della musi
ca russa e sovietica. 

Le ^Quattro romanze Op. 
46 » risalgono al 1936. che è 
l 'anno della s t roncatura del
l'opera « Lady Macbeth del 
distret to d; Minsk », e sve
lano. anche nella scelta dei 
testi, l 'ansia del composito
re di mantenere in ta t ta la 
speranza. La pr ima poesia 
racconta di un pit tore cui 
l'allievo ha imbra t ta to un 
quadro. Con il tempo, I falsi 
colon si scrostano e l'opera 
del gemo riappare nella sua 
bellezza. 

La musica, di questa lirica 
come quella delle altre, è as
sorta. tesa, vagante t ra mil
le sfumature che richiama
no, o proprio ricercano, la 

cara ombra di Mussorgski. 
Mussorgski (quello del «Bo

r i s » ! assiste Sciostakovic an
che nei a Monologhi Op. 91 » 
<1952>. L'ultimo brano regi
stra un recupero del « Lied » 
romant ico: un addio dell'in
namora to al l 'amata. 

Mario Poce ha .ntensamen 
te penet ra to la ricchissima 
gamma di accent* che coni 
volge i due cicli i quali non 
a m a n o la vistosità esteriore. 
ma. al contrario, uno scavo 
al l 'mUxno delle linee d: can 
to. Solo cosi queste musiche 
s: illuminano, e in tal ?en-
so si è dispiegata la sens.-
bilità del can tan te . Mano 
Poce, dunque, incomincia o 
ricomincia un'at t ivi tà con
certistica. par tendo da un al
to t raguardo art is t ico. Note
vole l'aderenza delia giova
ne pianista Marilena Rogi
to, partecipe e pronta . 

Tre brani di Ravel hanno 
poi completato l'esib.zione de'. 
Poce. mentre la can tan te 
Giuseppina Arista — quar. 
volesse vantare esclusivamen
te le quali tà della voce che è 
splendida, sicura, ben riso
nante , ha preferito il clima 
un po' salottiero di ar ie t te 
e canzoni di Bellini e Don;-
zetti. cui ha aggiunto due pa
gine di Fauré . 

Oppor tunamente la stessa 
pianista si è qui tenuta nel
l 'ambito di un corretto, ma 
convenzionale accompagna
mento. Applausi e consensi 
hanno ribadito la validità del 
concerto e dell'iniziativa. 

e. v. 
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